
 

 
 

	
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
Presentazione della mostra fotografica dal 29 luglio al 17 agosto sulla biodiversità sottomarina 

ai piedi del Castello Aragonese di Taranto   
 
 

Taranto, Castello Aragonese 29 luglio ore 10:30. Dal 29 luglio 2025 fino al 17 Agosto 2025 nelle 
sale del Castello Aragonese (Biblioteca) si potranno ammirare le foto subacquee dell’artista Gianni 
Squitieri noto fotografo della nostra città. La mostra, ospitata grazie alla sensibilità della Marina 
Militare e dell’Ammiraglio di Squadra Vincenzo Montanaro Comandante Interregionale Comando 
Marittimo Sud nel promuovere le iniziative riguardanti la cultura del mare e la tutela ambientale, ha 
avuto il patrocinio del CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE, dell’ISTITUTO PER LE 
TECNOLOGIE DELLA COSTRUZIONE DEL CNR, del COMMISSARIO STRAORDINARIO per 
gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto Vito 
Felice Uricchio. Presentazione e collaborazione organizzativa del CLUB PER L’UNESCO DI 
TARANTO Presidente Carmen Galluzzo.  
La straordinaria mostra fotografica "Ecosistema Marino sotto il Castello Aragonese - ha dichiarato il 
Commissario Uricchio - non è solo una pregiata esposizione artistica, ma uno straordinario atto di 
valorizzazione ecologica e culturale di questo eccellente patrimonio naturalistico che il Mar Piccolo 
ed in particolare il canale navigabile detiene. Ringrazio il Dott. Giovanni Squitieri ed i colleghi del 
CNR di Taranto per aver immortalato meravigliosi paesaggi subacquei e per offrire una narrazione 
alternativa di Taranto, con le sue straordinarie risorse naturali, promuovendo un'immagine positiva 
e proattiva della città". 
Con Squitieri sono scesi nel nostro mare sotto il Castello aragonese i Dottori Fernando Rubino e 
Giovanni Fanelli del CNR Taranto che raccontano: “L’idea di andare a osservare cosa ci fosse 
nascosto sotto il pelo dell’acqua nel canale navigabile è nata nel 2022 in occasione della gara di 
nuoto in acque libere organizzata dal Mediterraneo Village di Taranto. Ci aveva sempre incuriosito 
vedere cosa ci fosse lungo le banchine del canale, un luogo in cui c’è passaggio di acque e quindi 
nutrimento e l’occasione si presentò proprio per realizzare un filmato che mettesse in relazione il 
nuotatore e quello che poteva osservare mentre nuotava nel canale. Ottenuti i permessi necessari 
abbiamo organizzato la campagna di ispezione che subito si è rivelata una ricchezza in termini di 
biodiversità sconosciuta a tutti. Neanche un centimetro della parete rocciosa che scende fino a circa 
12 metri di profondità si è presentata libera, infatti tutta la superficie è colonizzata da organismi di 
tante specie diverse e meravigliose e questo lo si vede bene nelle foto di Gianni.” 
Che il club per l’Unesco di Taranto abbia fin dalla sua nascita posto, anche, la sua attenzione alla 
valorizzazione e salvaguardia del mare è cosa risaputa. “Molti i convegni, i corsi di formazione rivolti 
ai ragazzi della scuola media inferiore e superiore - ci dice la presidente del Club prof Carmen 
Galluzzo Motolese-  grazie anche ai vari progetti realizzati negli ultimi anni con partner di rispetto 
come il CNR di Taranto, Comando Interregionale Marittimo Sud e il Dott. Vito Felice Uricchio 
Commissario straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e 
riqualificazione dell’area di Taranto, Dipartimento Jonico ed altri. Attraverso il Decennio delle 
Scienze del Mare per lo Sviluppo Sostenibile (2021-2030) l'Unesco svolge un ruolo cruciale nella 
salvaguardia degli ecosistemi marini convinto che gli stessi ospitano una vasta biodiversità, 
fondamentale per la salute del pianeta e per il benessere umano. Taranto, poi per la sua strategica 
posizione geografica, la sua storia e le sue bellezze naturali offre molti spunti per uno sviluppo 
scientifico, culturale e turistico. Lo studio attento che il Club jonico pone accompagnato da Rubino 
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e Fanelli, per la Pinna Nobilis come proposta di Patrimonio Naturale dell’UNESCO prosegue 
sempre con tenacia pur tra le molteplici difficoltà".  
 
La mostra potrà essere visitata in orari apertura Castello. Ingresso Libero.  
Per info: Presidente Club per l’UNESCO di Taranto prof. Carmen Galluzzo 3495035488 (biblioteca 
Marco Motolese) 
 
Taranto, 28 luglio 2025. 
 
 


